
25SPO01A2502 ZALLCALL 11 22:15:42 02/24/99  

l’Unità LO SPORT 21 Venerdì 25 febbraio 2000

◆La Suprema Corte introduce
il concetto di «intervento falloso
illecito» perseguibile d’ufficio

◆Saranno considerati reati i falli
di reazione e quelli commessi
«per ansia di risultato»

●■BREVI

Coppa America
Polemiche per rinvio
■ IlComitatodiregatahadecisodi

rinviarelaterzaregatadifinaletra
BlackMagiceLunaRossa(ineo-
zelandesiconducono2-0).Se-
condolagiuriailventononera
sufficientementestabile,sebbe-
nefossegiàsalitosinoa10nodi.
MatteoPlazzidell’equipaggiodi
Pradarivela«alle15abbiamosol-
lecitatoilcomitatoadareilvia
perchésecondonoic’eranole
condizionipercorrereeanche
quandoalle15,30ciharichiama-
tonoiabbiamoribaditoilnostro
parere.Loroinvecesonostati
semprezitti».

Vuelta Valenciana
Pantani si ritira
■ Dopoaveraccumulato6’30”di

ritardonelleprimeduegiornate
MarcoPantaninonèpartitoper
laterzatappa.SecondoBeppe
Martinelli,dsdellaMercatone
Uno,puòesserciunrisvoltopsi-
cologicodietroalritiro:«Leprime
duesonostatetappeunpo‘tira-
te.Sembradiesseretutti igiorniai
mondiali,eaMarcononpiacear-
rivareindietro.Seavessevoluto
avrebbepotutotenereduroe
nonfarsistaccare,mailprogram-
manonèquesto.Èmegliopartire
conipiedidipiombo».

Doping nel calcio
Un caso in serie B
■ Il laboratorioantidopingdiBar-

cellonahacomunicatouncasodi
«nonnegatività»nelcalcio.Lafe-
derazionemedicosportivaitalia-
nahagiàtrasmessoalcoordina-
mentoantidopingdelConiilca-
socheriguardauntesseratodella
Federcalcio,chegiocanelcam-
pionatodiserieB.

Basket, l’Italia
vince in Turchia
■ GliazzurridiTanjevichanno

sconfittolaTurchiaaIstanbul71-
46inunapartitadiNationCup.
Determinanteilcambiodimarcia
dell’Italianellaripresa,allafine
delprimotempoilvantaggioaz-
zurroeradisoliduepunti(29-27).
Marcatori:Basile10,Meneghin
12,Abbio13,Myers14.

Quando il tackle è reato
La Cassazione: certi falli sconfinano nel penale
Ilvecchio motto“risultato atutti icosti”non
vale più. La Cassazione ha stabilito che l’in-
tervento scorretto durante l’azione di gioco,
se commesso per “ansia di risultato” o “per
reazione”, ricade tra gli illeciti della legge pe-
nale. Rimane penalmente non perseguibile,
invece, il giocatorecheprovoca lesioni adun
altro ma «nel rispetto delle regole del gioco,
del dovere di lealtà nei confronti dell’avver-
sario e della sua integrità fisica». Questa la li-
neasceltadalla Cassazione che haconferma-
tolacondannaperlesionidolose(duemesidi
reclusione) a un atleta di basket del «Lerici»
che a gioco fermo aveva dato un pugno a un
avversario del «Sarzana»,nonostante lavitti-
ma avesse rimesso la querela. È stato quindi
tracciato per tutti gli sport il solco tra i com-
portamenti scorretti durante il gioco che so-
no punibili solo con le sanzioni dei regola-
menti sportivi e quelli che, invece, ricadono

nell’illecitopenale. Hanno suscitato perples-
sità le motivazioni della Suprema Corte: «È
penalmente perseguibile l’autore del fallo se
questo si verifica nel corso di una azione di
gioco al fine di impossessarsi della palla o di
impedire che l’avversario ne assuma il con-
trollo ed il mancato rispetto delle regole del
giocosia, inrealtà,dovutoall’ansiadi risulta-
to. Allora certamente il fatto avrà natura col-
posa». C’è anche una responsabilità «per do-
lo» nel caso di«falli non immediatamente ri-
volti all’azione di gioco, ma piuttosto tesi ad
intimorire l’antagonista oppure finalizzati a
”punire” l’avversario per un fallo involonta-
rio subito (il cosiddetto fallo di reazione)». E
se inquestiultimiduecasivengonoprovoca-
te lesioni con prognosi oltre i 30giorni la leg-
ge perseguirà gli atleti «scorretti» anche se
l’avversariolesoritiralaquerela.

Molti gli scettici. Tra questi Pasquale Bru-

no, ex difensore di Torino, Fiorentina e Ju-
ventus, famoso per la sua “intemperanza”
(nel ‘91 collezionò otto giornatedi squalifica
tutteinunavolta):«Unaposizioneesagerata.
Venisseapplicatasarebbe il caosnonsoloper
il calcio, maancheper leauledei tribunali. Io
avreipassatopiùtemponelleauledi tribuna-
le che sui campi di calcio...». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda Gianmarco Pozzecco, cam-
pione d’Italia in carica con la squadra di ba-
sket di Varese: «Nel momento in cui si entra
in campo c’è l’ansia del risultato e qualsiasi
fallo è determinato da quell’ansia. Uno va in
campo per vincere, mica per perdere. Se un
mio avversario ha la palla e tira per fare cane-
stro, io cerco di prendergliela e di impedirgli
di segnare. Normale, può venir fuori il fallo.
Diverso è il caso di uno che tira un cazzotto
durante una rissa, è giusto che venga punito
seprovocadellelesioni».

L’EX CAMPIONE

Riva: «Va colpita
la volontarietà»

IL GIUDICE SPORTIVO

Laudi: «Per noi
non cambia nulla»

ALDO QUAGLIERINI

ROMA «Nel mio caso, avrebbe-
ro dovuto arrestare tre o quat-
tro persone... »: nel commen-
tare la sentenza della Cassa-
zione, Gigi Riva trova il anche
modo di scherzarci su, di ri-
cordare quei tremendi falli
che subì trent’anni fa, quando
gli spezzarono la gamba, una,
due volte. E sempre con la ma-
glia azzurra. Allora era «Rom-
bo di Tuono», uno dei gioca-
tori più forti, più rappresenta-
tivi del Paese, un «Iraddiddio»
sfonda difese, un goleador in-
contenibile e i suoi infortuni,
colpirono e commossero l’Ita-
lia intera. Falli di gioco, si dis-
se, come tanti altri durissimi
interventi dei difensori. «Sì -
dice adesso Riva - leggendo la
sentenza della Cassazione do-
vrebbero arrestarne qualcuno
di quei giocatori che mi colpi-
rono. Comunque, a parte gli
scherzi, questa storia mi pare
un po‘ esagerata... ».

Esagerata, dice, perché mol-
ti falli, non sembra, ma sono
involontari. «Credi di arrivare
sul pallone - ammette - e inve-
ce prendi la gamba. È difficile,
da fuori, stabilire con esattez-
za la volontarietà di un fallo.
Ma questo è il punto. Bisogna
colpire i falli volontari, quelli
messi in atto per impedirti di
giocare, per farti male. Sono
azioni cattive e devono essere
sanzionate». Anche dalla giu-
stizia ordinaria.

E i falli di reazione? Quelli,
dice la Cassazione possono es-
sere perseguibili anche dal co-
dice penale. «E invece io non
la penso così - replica Gigi Ri-
va - certe volte hai preso un
calcio che ti fa un male da
morire. Oppure una spinta, o
addirittura un pugno. Succe-
de. E allora reagisci, ma è una
risposta istintiva, non cattiva.
Secondo me, quelli non sono i
falli più pericolosi. Magari so-
no quelli più evidenti ma non
i più cattivi. Invece, quelli vo-
lontari, se particolarmente
gravi, è giusto che siano perse-
guti».

ROMA «La vera novità è rappre-
sentata dal fatto che i falli di gioco
finora erano considerati episodi
funzionali allo svolgimento del
gioco mentre ora è ravvisata la na-
tura colposa». Per Maurizio Laudi,
procuratore aggiunto a Torino e
giudice sportivo di serie A e B, la
sentenza della corte di Cassazione
deve essere letta anche nei dettagli.
«Poiché leggendo una semplice sin-
tesi si rischia di cadere in errore».

La novità riguarda l’atleta impe-
gnato in sport in cui si possono
ravvisare episodi violenti, come il
rugby, il basket, il calcio, il pugila-
to. «Per quanto ne so - dice Laudi -
mi pare che la Cassazione indichi

un più rigoroso orientamento in
merito a lesioni causate da un fallo
di gioco. Questo però non cambia
sostanzialmente la posizione dell’a-
tleta, perché chi ha subito una le-
sione ha sempre potuto rivolgersi
alla giustizia ordinaria, fermo re-
stando il rispetto della clausola
compromissoria e delle sanzioni
per chi non la rispetta». Ma quanti
sono in realtà i casi di procedimen-
ti giudiziari per lesioni causate da
falli di gioco? «Pochi, molto po-
chi». «Per quanto riguarda la giusti-
zia sportiva - aggiunge Laudi - que-
sta sentenza non avrà nessuna con-
seguenza, perché si tratta di due or-
dinamenti separati. L’altra parte

del provvedimento conferma una
linea giurisprudenziale consolidata,
secondo cui la lesione procurata in
un contesto avulso dallo svolgi-
mento della gara è punibile a titolo
di dolo».

La sentenza della Cassazione non
porta invece «nessuna innovazio-
ne» per il presidente Federcalcio
Luciano Nizzola, secondo il quale
«Esiste la cosiddetta regola compro-
missoria, ma da sempre questa era
limitata al fatto sportivo, non an-
dava oltre. Basta ricordare un epi-
sodio su tutti, lo scontro tra Marti-
na e Antognoni, finì davanti ad un
tribunale ordinario anche se poi
Martina venne assolto».

Il presidente del Coni Gianni Pe-
trucci, parla invece di preoccupa-
zione per il mondo dello sport: «In
particolare - dice Petrucci - l’aspetto
che lascia perplessi è quello relativo
ai falli per ansia di risultato: il desi-
derio di vincere, che in termini me-
no angosciosi vuole dire la stessa
cosa, è alla base dell’agonismo. E
poi c’è da farsi un’altra domanda:
cosa succederà a livello internazio-
nale? Potrà, tanto per fare un esem-
pio, accettare il Cio che qualcuno
consideri penalmente perseguibile
ai Giochi Olimpici invernali di To-
rino 2006 la vigoria che usano da
sempre i giocatori di hockey su
ghiaccio?». A.Q.

DOPO ITALIA-SVEZIA

Zoff si difende dalle accuse: «Troppi cambi? Ma se dovevo provare...»
STEFANO BOLDRINI

ROMA Ancora una volta, uno con-
tro tutti. L’«uno» è Dino Zoff, «tut-
ti» la critica, che non ha gradito il
ct versione Archimede Pitagorico.
Dell’Italia palermitana, vittoriosa
1-0 sulla Svezia, c’è da salvare, all’u-
nanimità, il risultato. Il gioco è sta-
to una mezza frana, ma, soprattut-
to, non hanno convinto le sette so-
stituzioni: troppe. Non è il modo
migliore per sperimentare tattiche
e uomini. La lettura dei giornali ha
oscurato il day after di Zoff. All’ae-
roporto di Palermo il cittì è sembra-
to assai incavolato. Si è sfogato a

lungo con il suo vice, Francesco
Rocca. Uno Zoff agitato, che parla-
va e gesticolava. Il rientro a Roma
non lo ha rasserenato e, ieri pome-
riggio, il suo desiderio di commen-
tare a freddo la partita di mercoledì
era meno di zero. Nel nostro collo-
quio, gli è scappato persino un
«briganti» rivolto a qualche croni-
sta, espressione che fa venire in
mente una famosa intervista rila-
sciata da Oronzo Pugliese all’«Euro-
peo» nei primi anni Settanta. An-
che Pugliese quando si arrabbiava
usava il termine «briganti», ma era-
no altri tempi. Oggi, ad esempio,
vanno di moda i numeri e i 10 mi-
lioni e 346 mila spettatori incollati

davanti alla tv per seguire Italia-
Svezia sono un successone, perché
è stato l’evento più seguito. E a ri-
prova che il calcio è sempre di più
un fatto televisivo, c’è il mezzo flop
dello stadio di Palermo, dove una
volta la Nazionale faceva il tutto
esaurito e dove invece, due giorni
fa, lo stadio era mezzo vuoto. È il
calcio che cambia di un mondo
che cambia.

Zoff, la cosa migliore di Italia-
Svezia...

«La capacità di superare indenni il
primo quarto d’ora, il fatto di non
aver subìto gol, il ritorno alla vittoria
chemancavadaottomesi».

Quellapeggiore?

«Ilquartod’ora iniziale incui lasqua-
dra è stata messa sotto dagli svedesi.
Potevacostarcicaro».

Perchétuttiqueicambi?
«Perchévolevo vedere tutti i giocato-
ridisponibili».

Sette sostituzioni sono sembrate
eccessive...

«Volevodistribuireleenergie».
Fiore, Gattuso e Tacchinardi era-
nogliosservatispeciali...

«Fiore è andato bene, Tacchinardi è
stato il più continuo, Gattuso si è in-
seritoinsquadraconnaturalezza».

La difesa è sembrata ancora una
volta impacciata: è un problema
di forma di alcuni oppure è il mo-
dulo di gioco ancora da assimila-

re cheesponelaretroguardiaari-
schieccessivi?

«È chiaro che bisogna assimilare an-
coraalcunimeccanismidigioco.Edè
altrettanto evidente che qualcuno
nonèalmassimo».

Insisteràconladifesaa3?
«Sì».

Tra un mese l’amichevole in Spa-
gna:checosasiaspetta?

«Nulladiparticolare.Serviràacollau-
daremegliouominiegioco».

Il gruppo è già definito oppure è
possibile qualche novità dell’ul-
timaora?

«In linea di massima il gruppo sarà
questo».

Albertini e Dino Baggio saranno

ripescati?
«Apriorinonescludonessuno,main
questi ultimi tre mesi sarà determi-
nante il rendimento in campiona-
to».

Questo significa che Peruzzi, mi-
glior portiere del torneo, potrà
tornareincorsa?

«Ho sempre considerato Peruzzi uno
delgruppo.Negliultimitempi,peral-
tro,nonhaavutoproblemifisici».

Con Totti ha giocato d’anticipo,
definendo la questione cento
giorniprimadell’europeo...

«Già,ma intantocontinuateascrive-
re quello che vi pare. Per me,comun-
que, non è mai esistito un caso-Tot-
ti».

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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